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Lagondola nonesolo
unlusso per turisti.
Inalcun! punti della

città c'è unservizio
di attraversamento,

daunaspondaall'altra
delCanal Grande:

sifa in gondola

eaprezzi popolari
(4 euroapersona).

11mi0

cjow èlungo eprofon-

do. Ho abitatoper40 anniaBurano,checonsideroil
prototipo della societàideale.Conoscobenissimo la

Laguna,eppurerestasempre magica e misteriosa.
Adoro esplorarla insiemeamia moglieJasmine sulla
suabarcaTopetta,e perdercinella nebbia.

Venezia è un paradosso.È un'isoladel tesoro
estremamentesofisticata.Mala cosachetrovopiù
preziosae poeticaè il suofango,quelbrodo primor-
diale chec'erasullaTerraprima chela folgore desse

inizio alla vita. Per me, quel fango è l'origine della
creatività.Perciò mi viene naturale vivere a Vene-

zia: piedi nell'argilla e testatra le stelle. È per rin-

graziarla che ne ho disegnatoil logo, e sonoonorato
di poter parteciparealla suafama insieme ai miei
cariamici Massimiliano e RaffaeleAlajmo, che fan-

no la cucina piùpoeticadel mondo.
Veneziaèstataun centro di creatività della so-

cietà occidentale,e haraggiuntoun livello di raffi-

natezza tra i più alti al mondo, frutto della mente
dei veneziani. E graziealle sue caratteristichefisi-
che e alla suaposizione, può tornare aessereil cer-

vello creativo d'Europa.
I miei posti. Il RistoranteQuadridei fratelli

Alajmo in piazzaSan Marco,e Amo, sempre loro,
nella corte del Fondacodei Tedeschi, per un caffè e
unpranzoveloce.Da Romanoè inveceil mio posto
preferitoa Burano. Consiglio anche di visitarela
fornacedi AristideNajean,aMurano,per un'im-
mersione nella storiadel vetro, e PalazzoFortuny:
èunviaggio di iniziazione, untreno fantasma,una

commedia sui miracoli delle luci edelle ombre, un
viaggio intimo nel cervello di un genio riservato
del suo tempo.

PhilippeStarck,a rc h it e t to e designer.
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o T e l e z i o n e , l'ho scelta: è la città dove
ho studiato eho coltivato la mia passioneper l'ar-

te. Èun luogo « liquido» , non solo perché costruita

sull'acqua, ma per una liquidità alla Zygmunt Bau-

man, perchécapacedi adattarsiai mutamentieagli
scambi.Per testarnel'inesauribilebellezza,osserva-

te laBasilicadi San Marcoin ogni dettaglio e pertutto
il tempoche volete.Tornate il giorno dopoescoprite
le mille coseche vi eranosfuggite. Quella macchina

fantasmagorica che tiene insieme più di milledue-

cento anni di artee storie è la metafora della città e

dei suoiinfiniti tesori.Veneziaconservaun forte or-

goglio, fattodi piccolebotteghe. Comprotutti i miei

regali qui, oggetti sospesinel tempo, d'un fascino
unico. Pensoalleceramiche della signora Rigattieri
e al negozio di Annelie Pizzi e Ricami. Il pasticcie-

re speciale?Rizzardinia SanPolo.Quandoentrate,
abbassatelosguardoal rattoppodel pavimentofatto
con le murrine in vetrodi Murano. Tra i regaliche
mi ha fattoquestacittà c'è la passioneper il vetro,
ormai ancheun lavoro: dal 21 marzo a Le Stanze
del Vetro, sull'isola di San Giorgio, apre la mostra
sulla collezionedi animali in vetro di Pierre Rosen-

berg, leggendariodirettoredel Louvre. Mi interesso
anchea chi oggi tiene viva la tradizione di Murano
contenaciaepassione,comeGibertoArrivabeneo le
giovani «figlie d'arte» ElenaeMargherita Micheluz-

zi. Se invecevoglio regalareun vetro antico vado a

L'Angolodel Passatoin campiello dei Squelini.
Il sabatoscappoal Lido, o mi porto i giorna-

li al bardel St. Regis, sul Canal Grande: mi piace

quell'aria di anonimatointernazionale,dove si
può leggere in pacee immaginare storie sui vici-

ni del tavolo accanto. È meraviglioso sedersialla

GelateriaPaolinin campoSanto Stefano,ma sesei

veneziano lì nonhai un attimo di tregua: questo è

un villaggio e ci si conoscetutti.
CristinaBeltrami,storicadell'arte.



RobertoSenigaglia,

dapiù di vent'anni
portiereesterno

delBelmondCipriani,
unodegli hotel

storici di Venezia,

allaGiudecca:riceve

gliospitichearrivano
in motoscafo.

A sinistra,

interni edesterni
dell'HotelCipriani:

laSuite Dogaressa

e il giardinoaffacciato

sullaLaguna.



C\(\<ZCWV\(A delle città
visibili di Italo Calvino potrebbe essere Venezia.

Ciascunopuò cercare la sua. Io l'ho trovata nel se-

stiere defilato di Dorsoduro. Quandodalle Gallerie
dell'Accademia svoltoversoSanVio, entroin un'al-

tra dimensione:è il miglio della cultura, il Museum
Mile veneziano.Dal pontesulCanale di SanVio, che
collega il Canal Grande a quello della Giudecca, lo
spaziosi apre,la luce èsemprediversae la vista to-

glie il flato suuno scorcio inquadratoda una web-

cam alla quale si affacciano gli ammiratoridi tutto
il mondo. Lì c'è la BottegaCini,un concept store

di alto artigianato locale cheospita anche il mio la-

boratorio, dove infilo perline con lunghi aghi, come

facevano le impiraresse dipintedaJohn SingerSar-

gent. Èun mestiereantico, chesvolgevanole donne
perraggruppareinmazzile conterie daesportare in

Africa ein altreterrelontane.Usola stessatecnica
ma, con quelle perle di vetro la cui arte ora è Pa-

trimonio immateriale dell'Umanità, creo adorni e

gioielli.DaPalazzo Cini sicamminafino a Ca'Venier

dei Leoni, residenzadi due signoredell'arte,Luisa
Casati Stampaprima e PeggyGuggenheimpoi, che
vi lasciò la sua magnifica collezione da visitare. Si

prosegueverso il Campiello Barbaro,ornato di rose,
perraggiungere, in FondamentaSoranzodellaFor-
nasa, labottegadel remèrSaverioPastor,artigiano
di remi e forcole, uno dei più antichimestieri lagu-

nari. Poco oltre, ultima tappa del MuseumMile, la

Puntadella Doganaè un suggestivospazio per le

mostreproteso verso il Bacino di San Marco,dove
soffianotutti i venti dellaLaguna e dove si misura la

marea. Da un lato laGiudeccae l'Isola di SanGior-
gio, dall'altraSan Marcocon le sueglorie antiche:
qui si respiratuttala bellezzadi Venezia.
Marisa Convento,artigianaresidente
della Bottegadi PalazzoCini.
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voglio dichiararti
tutto il mio amore,Venezia città- corpo. Venezia

del corpo,per il corpo,con il corpo. Ho scelto la

donna per descriverti perché seila mia città, ma-

dre, amante e compagna immersa nel tuo liquido

amniotico. Pensarti come donna permette di capi-
re la tua architetturacome metaprogetto,e la tua

visione come operad'arte astratta.Anche noi che

ti conosciamo dalla nascita ti viviamo così, tra il

compiacimento e l'ammiccamento.Solleciti i no-
stri sensi,in ogni occasione.Ci nutricon ricette da
far invidia ai cuochi francesi,e con vini che scor-

rono afiumi nelle tue calli. Sei sempre sensuale,
ancoradi più alla tua età. Seil'unità di misura di
ogni dimensione - alto e basso, dentro e fuori,
bordi e confini - , cheogni seraripassoguardandoi
tramonti verso la tua zona industriale.

Anche quando eri in pericolo di vita, squarcia-

ta danavi mostruosee invasadai turisti, ho sempre
avuto il privilegio di ammirarti in solitudine dalla

Giudecca, distesasuun divano d'acqua,tra fortezze
di cupolee merletti. La pandemiain un certo senso

ti ha salvata,hai ritrovato il silenzio e l'acqua lim-
pida per specchiarti. È impossibile allontanarmi da

te pertroppo tempo, perchénon posso farea meno

della tua bellezza.

Gianni De Luigi, attore, regista,scenografo
e drammaturgo.Ha fondatoe dirige l'Istituto
della Commediadell'Arte Internazionale.

PuoiA^N/ai^e cUI
o daterra. Dall'altoriconosci Chioggia,Pellestrina, il

LidoelaSerenissima,aformaapesce.DalPontedella
Libertà, invece,dopoPortoMarghera,vedila Laguna
e le prime isolee, a volte, le Dolomiti che spuntano
dall'acqua: i pescatorilo chiamano «stravedamen-

to », e il punto miglioreper ammirarlo, daturisti, è

laterrazzaall'ultimo pianodel FondacodeiTedeschi.

Nonèfacile vivere a Venezia,maogni ostacoloè

ricompensato dauna meraviglia. Bastaallontanarsi
per canali, isolee barenedella Lagunae sientra in
un mondo pacato esolitario: pranzo alla Locanda

Cipriani a Torcelloo da VenissaaMazzorbo ( attac-

cata a Burano),una passeggiataall'isoladella Certo-

sa, ea fine giornata torni rigenerato.

Manoi venezianiamiamo anchela convivialità.
Per l'aperitivo easyci troviamoin Fondamentadella
Misericordia. Seinvece vogliamo il classico«spritz
e cicchetti », l'appuntamentoè nella zona dell'Er-
baria, ai piedi del Ponte di Rialto. Comunque, uno
dei miei luoghipreferiti èla terrazzaRiva dell'hotel
Gritti: la vista sullaBasilicadella Salutementrebevi
il tuo drink è impagabile. E mi tornano in mente i
velluti della Tessitura Bevilacqua, l'aziendain cui
sonocresciuta: il 21 novembre,giornata in cui sice-

lebra la Madonnaper la liberazione di Veneziadalla

pestedel XVII secolo,li usanoper rivestire le colon-

ne dellabasilica.Ora con queivelluti fattiamano su
telai del '700 io creoborsee cappelli,

Tornatepresto nella nostraVenezia,ma fatelo
congrande rispetto, per favore.Lei vi ricompenserà
coni suoiinestimabili tesori,
Giulia Bevilacqua, fondatricedi BVL Venezia,
marchio di accessori.

LaBasilica diSanta

daunacalle e. in alto

il CaffèFlorian,inpiazza
SanMarco.

MariadellaSalute

sulCanal Grande

èunodei monumenti
piùrappresentativi

delBaroccoveneziano,

ispiratoall'architettura
palladiana

Pagina seguente,

sotto, scorciosulcanale



Artefact Mosaic, dove Alessandra Di Gennaro e
Romuald Mesdaghfanno mosaici e corsi su richie-
sta. Arzanàrt MarbledPaper Studio peropere e gio-
ielli in cartamarmorizzata. La Corte Dell'Arte, del

rigattiere Ballarin.

Quando ho un po' di tempo, mi fermo afare un

giro allaLibreria & Bistrot Sullaluna,allaFondamen-

ta Misericordia, ea PalazzoGrimani per rivederela

Tribuna con la collezionedi statueclassicheromane
e ripassarele forme del Rinascimento. Mapoi non
so resistere,e faccio un salto da GiovannaZanella
(Castello5641), checome una scultrice del nostro
tempodisegnaeconfezionascarpestravaganti.
ChiaraModica Donàdalle Rose,avvocato,
direttrice di BIAS (Biennale Internazionale
di Arte Sacra Contemporanea)epresidente
della FondazioneDonà dalle Rose.
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di una vacanzaodi un weekend romantico, bensìil
punto di partenzae ritorno daogniviaggio.È lamia
casa.Damoltissimo tempo.Partecipocon orgoglio

alle celebrazioniper i 1600anni, ancheperchémia
madreappartieneai nobili Barozzi,una delle dodici

famiglieapostoliche che,secondola leggenda,fon-

darono la città.
Da cinque anni abito a SanMarco, nell'area di

San Samuele, una zona residenziale con gallerie
d'arte e antiquari che sfocia nel salotto di campo
SantoStefano.Ognimattina camminoventi minuti

per arrivare all'auto:èuna passeggiatache mi libera
dalle preoccupazionie mi riconcilia con il mondo.
Durante il primo lockdown, la città ha raggiunto

una dimensione metafisica: silenziosa, naturale e
solo per i veneziani. Certo,dopo tanti mesi, l'isola-
mento forzatopesa,mafa pensareanche all'urgen-
za di un turismopiù sostenibile.

Amo la mia città, cheha il suocuore al mercato
di Rialto: lì ritrovo la vita, la venezianità, i colori e i
profumi più autentici. Le primizie di maree di ter-

ra, le speziedelladrogheria Mascari,ilcaffè con gli

amici al Caffè del Dogeoalla pasticceriaRizzardini.
Intorno al mercato si articola uno straordinariosi-
stema urbano. I piani terra conservanola struttura
di antichi magazzini, fondaci e malvasie (antiche
vinerie), e le calli sono un dedalo fittissimo che si

apre in luoghi unici comecampo SantaMaria Mater
Domini, con la suaoriginale conformazionebizan-
tina, o PalazzoMocenigo,sede del Museo del Pro-
fumo. Èun'areaallegra, divertentee straordinaria.

Marco Vidal, Ceo di TheMerchantof
Venice, managingdirector di Mavive Spa,
curatoredel Museo del Profumo.

f f a m A lo s t ù d i
poi il lavoro e le scelte di vita mi hanno porta-

to spesso a viaggiare lontano dalla mia Venezia,
dove sono nata,vicino alla chiesadella Madonna
dell'Orto a Cannaregio.

Abito davanti alla Laguna nord, a PalazzoDonà
dalleRose,cheospita dal 1600l'omonima famiglia,
e alcuni atelier d'artistatracui RosaMundi e Sonia
& Janinevon Thungen.

Intorno acasa,c'èun mondodi tesori imperdi-
bili. In calledelFumo, Gianni Basso,ultimo erede
dello stampatore Aldo Manuzio, lavoraancora con

i caratterimobili, e in Campodei Miracoli, la chiesa
diSantaMariadei Miracoli, capolavorodi fine '400,
custodisce alcuni preziosissimi marmi intaglia-

ti. Sempre nel raggio di pochi passi, ci si lustrano
gli occhi davanti alla facciata dell'Ospedale Civile

SantiGiovanni ePaoloealla pregiatavera da pozzo
scolpitadi SanZanipolo alcentrodel campo.

Come ogni veneziana, ho i miei indirizzi del

cuore. La caffetteria Rosa Salva,per i tramezzini
al granchio. La Galleria Diciotto di vetri di Mura-
no dell'800,gestitadal filosofo FedericoAdalberto
Zanini. Cameraphotodi Vittorio Pavan, per i col-
lezionisti di foto originali e introvabili. Lo studio



Spigolaconvongole

efagioli:èunaricetta
di Vertice. Recipes

lost andfound
( Hardie Grant

lìooks,2016),il libro
di GiancarloeKatie

Caldesidedicatoalla

cucinadelristorante
AnticheCarampane,
caroai veneziani.

A sinistra,
un gondoliere

in divisa. AVenezia
sonocirca 450.
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nei tuoiriguardi, caraVenezia:
di non avermi concessoil colpo di fulmine. Perché
essendocinato non potrò mai provare l'emozione

di vedertiper la primavolta. Attraversarela Laguna,
poi il CanalGrandeammirandolaricchezzadeituoipa-

lazzi, lavitachescorresull'acqua,la normalitàdi gon-

dole evaporettichesiincrocianosottoil Pontedi Rialto.
Chiedosempre ai miei ospiti di raccontarmi la

prima impressione nel vederti, sperando di farla
mia. Poi pensoperò che il privilegio di viverti ogni
giorno ripaga tutto.

Sarà normale continuare a emozionarsi ogni
giorno?Di fattoè così.Amofare la spesaal mercato

di Rialto, tra i banchi di pesce,frutta everdura; il

brusio, i colori, gli odori; condividere un cicchetto
con un amico All'Arco, chedei cicchetti è campio-

ne assoluto, e concedermi un pranzoalle Antiche

Carampane.
E cicredi che i tuoi scorcidacartolina incantano

ancheme,cheti vedo sempre?Ogni volta che attra-

verso il Pontedell'Accademia,mi fermo afotografa-

re la cupoladella BasilicadellaSalute,per coglierne
le sfumature a ogni minuto del giorno. Camminare
lungo le Zattere fino alla Punta della Dogana,ad-

dentrarsi nellecalli di Dorsoduroe sbucareall'im-
provviso davantialcancellodella FondazionePeggy

Guggenheim,l'ultima «dogaressa» che ti ha rega-

lato il suoamore. Devodirtelo, caraVenezia,viverti
richiede sforzie sacrifici, ma poi mi bastaguardarti
persentirmi un privilegiato. Grazie.

Gioele Romanelli, proprietariodell'Hotel
Flora e del NovecentoBoutique Hotel.



Gondoleattraccate
nei Bacino

di SanMarco. A destra,

tavolocon vista
all'OroRestaurant,
unastella Michelin.

all'internodelBelmond
Hotel Cipriani.

Quest'anno
laSerenissima spegne

1600 candeline:
èun compleanno

eccezionale
chesaràcelebrato

conun programma
di eventi in Laguna.

Qui il racconto
(intimo) di nove

cittadini doc

A curadiSaraMagro I foto Helen Cathcart


